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PIANO DI LAVORO
TRIENNIO
PROF.  __FRANCA GIACOBBI____________________                  
MATERIA: __MATEMATICA_________________

CLASSE ______IV D IGEA______PROGRAMMATORI______

A.S.  2011/2012
	 POSSESSO PREREQUISITI

	 

RISULTATI PROVE DI  INGRESSO

	Livello insufficiente %
	 Livello base %
	Livello intermedio %
	Livello avanzato %

	
	
	 
	 
	 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	 
	 
	 
	
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	 
	 
	 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


STRATEGIE DI INTERVENTO

ASSI CULTURALI E COMPETENZE

Obiettivi di apprendimento secondo quanto concordato in Riunioni Dipartimentali e Consigli di Classe.

Utilizzare informazioni,  utilizzare consapevolmente tecniche di  calcolo:  tradurre e 
formalizzare  problemi  finanziari ed economici attraverso il ricorso a modelli matematici ;
risolvere autonomamente modelli matematici
                                            STRUMENTI DI VERIFICA/VALUTAZIONE

STRUMENTI

	  Verifiche scriitte

Colloqui  orali




FREQUENZA DELLE VERIFICHE (distinguere scritto e orale)

	Almeno due verifiche scritte il primo quadrimestre e tre il 2° periodo dell’anno.

Due orali primo quadrimestre e due il 2° periodo dell’anno.




MODALITA’ E TEMPI PER LA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE VERIFICHE  

	Verifiche        orali  : appena terminato il colloquio . 

Verifiche scritte : entro dieci lavorativi giorni  dalla data  del compito .




   DOCENTE   FRANCA GIACOBBI                                                                                            MATERIA : MATEMATICA                       
	 Moduli
	Competenze
	Abilità


	Conoscenze
	Metodi

strumenti
	Tipologia verifiche
	Collegam.interdisciplinari.
	copr
	Tempi previsti
	
	
	Tempi

	   Concetti

Di base
	   Uso dei concetti di base necessari per ulteriori sviluppi della disciplina
	S aper applicare i concetti di base del terzo anno
	Concetti di base del terzo anno

	Libro di testo
Lezione frontale
	Prove orali.
Prove scritte


	
	
	Settembre
	
	
	Settembre 

ottobre

	Algebra lineare    

 Calcolo matriciale


	Uso di un insieme di dati
	Saper effettuare il calcolo matriciale
	Conoscere l’algebra lineare
	· 
	
	
	
	Febbraio

Marzo
Aprile
	
	
	Ottobre

	Analisi infinitesimale :funzioni reali di variabile reale –

dominio
	  Uso di funzioni reali

di variabile reale
	Saper  determinare il dominio di una funzione
	Conoscere il concetto di funzione e di dominio
	· 
	
	
	
	Ottobre
	
	
	Novembre 

dicembre

	Limiti     continuità
	  Uso dei  limite 

	Saper calcolare i limiti
	Conoscere il concetto di limite
	· 
	· 
	· 
	
	Novembre
	· 
	· 
	· 


	Moduli
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Metodi

strumenti
	Tipologia verifiche
	Copr.


	Collega-menti

Inter.
	Tempi
	

	Definizione e   significato   geomatrico di derivata
	 Uso dell’    analisi infinitesimale 


	Conoscere la definizione e il  significato   geomatrico di derivata
	  Derivata di una funzione- teoremi di derivazione.
	Libro di testo


	Prove scritte

Prove orali


	
	
	Dicem-
bre


	

	rappresentare

graficamente funzioni.
	Uso di grafici di funzioni
	Saper studiare e rappresentare

graficamente funzioni.
	 Studio e grafici di funzioni
	
	
	
	
	Gennaio

Febbraio


	

	concetti  di’analisi  per lo studio  di modelli   matematici  relativi  a grandezze economiche
	 Uso in problemi di economia
	Saper applicare i concetti  dell’analisi  per lo studio  di modelli   matematici  relativi  a grandezze economiche
	Applicazioni in economia
	
	
	
	
	Febbraio

marzo
	

	Conoscere le principali forme di rimborso di un prestito.
	. Rimborso di prestiti
	Lezione frontale, lezione-discussione.
	Libro di testo.


	Scritte e orali.
	
	
	Maggio.
	
	


DATA 30-11-2011                                                                              FIRMA FRANCA GIACOBBI












Ho effettuato per circa tre settimane una ripetizione e un approfondimento dei concetti  fondamentali dell’anno precedente   con esercitazioni, schematizzazioni,tutoraggio tra pari,fornendo suggerimenti, esempi, sollecitando i ragazzi ad essere più riflessivi ed attenti.


Ho cercato di seguire ,nei limiti del possibile, in modo individuale gli alunni che presentano maggiori difficoltà, assegnando loro esercizi per il recupero dei concetti  minimi di base, indispensabili per un ulteriore sviluppo della disciplina e di guidarli nell’acquisizione di un metodo di lavoro adeguato.
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